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Deliberazione di Consiglio Gomunale

Argomento iscritto al n. defl'ordine del giorno della seduta del 29 I 5 I 2017

Oggetto:
Rinegoziazione dei prestiti ordinari della Cassa Depositi e Prèstiti S.p.A., ai sensi

N. 42 def Reg. I 
dell'aÉ'1' comma 440' della legge 1111212016' n'232'

Data: 29 l5l2017

L'anno duemiladiciassette , il giorno ?.9....... del mese di .............1,ì.q99.io........,..., alle ore .. .. -... ....,19,.{.q .... ... -

nella sala dèlle adunanze Consiliari, previo esaurimento dèlle formalità prescritte del vigente Regolamento del

Consigllo Comunale, sièriunitoll CONSIGLIO COMUNALE in via .............9:ltlSgnÎ3............... in adunenza ..p.y-p..9!.i.g.a_..

seconda convocazionè, sotto la Prcsidenza del Sig. Aw. Fabfizio Ferrante

con l'aasiatenza del Segr€tario Generale DotL dotl Carlo Casalino

Alf inizio dell'argomenlo in oggetto alle ore 12,45 rlsultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come

appr€sso indicati :

Gittà di Trani

) Bottarc Amedeo x
2) Florio Antonio x
3) Papagni Antonella x
4l Laurora carlo x

5ì Tomasicchio Emanuele x

6l Fenantè Fabrizio x

7) Laurora Tommaso x

8f Avantario Carlo x
9) Cormlo Patrizia x

l0) Merinaro Giacomo x

ll) De Laurentis Doménico x

1?) Ventura Nicola x

13) Nenna Marina x

l4l Amoruso Leo x
15ì Barrcsi Anna Maria x

16) DiTondo Diego x

17) Zitoli Francèsca x

18) Tolomeo Tlziana x
19ì Lovecchio Pietro x
20) Loconte Giovanni x
2'i ) Capone Luciana x

22) Laurora Francesco x
23) Briquglio Domenico x
U) Cirillo Luigi x
25) Lops Michele x
26) Di Lemia Luisa x
27ì Merra Rafraella x

28) Lapi Nicola x

29) Corrado Giuseppe x

30) De Toma Pasquale x

31ì Lima Raimondo x
32) Procacci Cataldo x

33) Cinquepalmi Maria Grazia x

Totale pr€sènti n. 23 Totale assenti n. 10



ll provvedimento è illustrato dall'Ass.Dott. Lignola

ll Presidente Ferrante si allontana dall'Aula sostituito dalla vice Presidente Consigliera Merra

Conclusa la relazione introduttiva dell'Ass. Lignola, chiedono la parola e intervengono iConsiglieri Barresi -
Amoruso e Di Lernia, per i cui contenuti integrali si rinvia al resoconto di seduta allorchè sarà predisposto.

Banesi: è contraria perché ritiene che dal prowedimento non verrà abun beneficio ai cittadini trattandosi di
un allungamento dei tempi;
Amoruso: ritiene che vi sia un vantaggio contabile, con un beneficio per le casse comunali
Di Lernia: è contraria perché si fa solo cassa, in quanto allunga i tempi a fronte di un bassissimo ritocco dei
tessi. Dovete dirci come avete intenzione di spendere i soldi risparmiati.

(ll Presidente Ferrante riassume le funzioni di Presidente.)

Cinquepalmi: è un'operazione che graverà sui bilanci futuri. Con le precedenti rinegoziazioni vi è stato un
maggior risparmio. Avanza riserve circa il ricorso al soggetto esterno, trattandosi di compito che poteva
essere svolto dai funzionari interni.

Segue la replica dell'Assessore Lignola

InteNiene per dichiarazione di voto parla il Consigliere Laurora Francesco.

Conclusa la discussione, il Presidente mette in votazione I'intero prowedimento per appello nominale che dà
il seguente risultato proclamato dal Presidente

Votifavorevoli: n.l7 (Bottaro - Ferrante - Cormio- Marinaro - Ventura - Nenna -Amoruso- Di
Tondo - Zitoli - Tolomeo - Lovecchio - Loconte - Caoone - Laurora Francesco -
Briguglio - Cirillo - Lops)

Voti contrari: n.4 (Barresi - Di Lernia - Lima - Cinquepalmi)
Astenuti: n.2 (Merra - Corrado)

Viene posta in votazione per alzata di mano la dichiarazione di immediata eseguibilità che dA il medesimo
risultato.

Pertanto,

Su proposta dell'Assessore alle Finanze, Dott. Luca Lignola,
e sulla base dell'istruttoria condotta dal Dott. Angelo Pedone,

Dirigente della 23 Area Economica Finanziaria

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- con Circolare n.1287 del 121412017 (Allegato î), la CDP SpA ha stabililo le modalita per la rinegoziazione
dei prestili ordinari della Cassa Depositi e Prestiîi S.p.A., ai sensi dell'art.7 del D.L. n.78l2015, converlito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n.125, come modificato dall'arl.l, comma 440, della legge di
bifancio 201 7 n.232 dell' 1 1 l'1212016:
- il citato art.7, al comma 2, dispone che i risparmi ottenuti dall'operazione di rinegoziazione dei mutui
potranno essere utilizzati, anche peî il 2017, senza alcun vincolo di destinazione, e quindi anche per la
spesa cofrentel

Considerato che:

- la 2a Atea Economico-Finanziaria si occupa, tra l'altro, della gestione e dell'analisi del porlafoglio di debito



comunale, nonché di ottemperare alle disposizioni di legge e normative in materia di riduzione del debito
degli Enti Locali;
- con Determinazione Dirigenziale 2a Aîea n.77 del 151512017 e stato Etfidato alla società "Finance Active
Italia s.r.|.", il servizio di abbonamento alla piattaforma on line per la gestione del debito ed il servizio di
assistenza tecnica-fìnanziaria foc€lizzato all'operazione di rinegoziazione dei mutui in essere contratti con la
CDP, di cui in questione;

Evidenziato che la rinegoziazione dei Prestiti originari è soggetta alle seguenti condizioni:

1. rispetto del limite di indebitiamento (art.204. comma 1, primo periodo del D.Lgs. l818/2000 n.267, cosi
come da ultimo modificato dall'art.1, comma 539, della legge n.190/2014)i
2. adozione di apposita variazione al bilancio di previsione, per l'esercizio in corso e i successivi, con
contestuale adeguamento del Documento Unìco di Programmazione, fermo restando l'adempimento dei
seguenti obblighi di cui al vigente comma I dell'art.zo3 del D.Lgs. n.267/00:

a) avvenuta approvazione del rendimnto del penultimo anno precedente quello di deliberazione
della rinegoziazione;

b) awenuta deliberazione del bilancio di previsione nel quale sono iscritti i relativi stanziamenti;

Verificato che:

- in relazione al precedente punto sub 1, il richiamato limite viène rispettato, anche ai fini del presente
prowedimento;

- in relazione al precedente punto sub 2:

a) il rendiconto dell'esercizio 2015 risulta essere stato approvato con deliberazione di C.C. n.36 del

15t6t2016,
b) la variazione conseguente all'operazione di rinegoziazione sarà inserita, con contestuale

variazione al Bilancio 2017l2019, alla presente deljberazione di rinegoziazione;

Preso atto che:

- il debito residuo attuale di questo Ente e di €.13.478.414,00 ed è composto da n.45 mutui, tutti a tasso

fssoi
- il debito residuo da rinegoziare, secondo quanto previsto dalla suddetta circolare CDP n.1287 del

121412017, va riferito al 1' luglio 2017, con i seguenti pagamenti:

a) al 30 giugno 2017 della rata di ammortamento prevista nel vigente piano di ammortamento;

b) al 31 dicembre 2017 (o al31 gennaio 2018, a scelta dell'Ente) della sola quota interessi relaliva al

secondo semestre 2017, alle condizioni previste dal prestito rinegoziato;
c) dal 30 giugno 2018 e fino alla scadenza, di rate semestrali, comprensive di quote capitali e

interessi, secondo il nuovo piano di ammortamento;
- dei 45 finanziamenti, sono rinegoziabili, secondo quanto previsto dalla stessa circolare CDP n.128712017,

solo n.14 posizioni di mutuo, aventi le seguenti contestuali caratteristiche:
a) prestiti ordinari a tasso fisso intestati al Comune di Tranii
b) con oneri di ammortam€nto interamente a carico del Comune diTrani;
c) in ammortamento al 1" gennaio 2017, con debito residuo a tale deta pari o superiore ad euro

10.000 e scadenza dell'ammortamento successiva al 31 dicembre 2021:

Prccisato che, ai fini dell'operazione di rinegoziazione e con I'assistenza tecnica-finanziaria della società

Finance Active ltalia srl, sono stali individuati i seguenti obiettivi:

1. Data di pagamento degli interessi maturati: 3111212017

2. Riduzione della ratai

3. Allungamento massimo;

Evidenziato che, a seguito di tali obiettivi e sulla scorta delle informazioni fornite, la società Finance Active

Italia srl ha formulato un'ipotesi di rinegoziazione dei mutui, così come meglio illustrato nella relazione del



171512017 (Allegato 2) parte integrante e sostanziale del presente prowedimento e, specificatamente, atte
pagine 3 e 4;

Dato atto che la rinegoziazione consigliata contiene iseguenti elementi essenziali:

1. rinegoziazione di n.'14 posizioni, con allungamento della durata residua di 2 anni passando da 23 a 25
anni. Con tale operazione la durate di vita residua media dell'indebitamento totale dell'Ente subisce un lieve
aumento pari a solo 1,1 anni;

2. riduzione della rata annua nel 2017 di complessivi €.90.135,00, di cui:
- € 91.459,00 relativi al non pagamento della quota capitale del secondo semestre 2017;
- € 1.324,61 relativi all'aumento della quota interessi del secondo semestre;

3. riduzione della rata annua dal 2018 fino al 2039 di €.15.422,00 con:
- riduzione della quota capitale;
- aumento della quota interessi;

secondo quanto meglio precisato a pag.1l della citata Relazione (Allegato 2);

4. restituzione dal 2040 al 2042 delle quote capitali ridotte negli anni 2017-2039, secondo quanto meglio
precisato sempre a pag.1 '1 della Relazione (Allegato 2);

5. valutazione dElla convenienza economic:r, esplicitata, per ogni prestito, a pag.5 della stessa Relazione
(Allegato 2), utilizzando la curva di attualizzazione fornita dalla CDP. Dalla verifica effettuata dElla Società
Finance Active ltalia srl, il principio della convenienza economica è rispettato con una riduzione del valore
attualizzato dei flussi finanziari pari ad €.597,22 come indicato a pag.s della Relazione (Allegato 2);

Precisato che la procedura di adesione si articola nelle seguenti fasi:
1) scelta delle condizioni, per la quale CDP mette a disposizione sul proprio sito internet

www.cdp.it, un apposito Applicativo informatico di gestione, a cui è possibile accedere mediante le
credenziali utilizzate per l'accesso al Portale Enti Locali e PA per selezionare, entro il 26 maggio 2017, i

Prestiti Originari che I'Ente intende rinegoziare, indicare la scadenza prescelta, prendere visione delle
condizioni, accettare le medesime, firmare digitalmente la proposta contrattuale irrevocabile di
rinegoziazione, stampare le delegazioni di pagamento per ciascun prestito da fimare e notificare al tesoriere
entro il l' giugno 2017;

2\ domanda di adesione, da trasmettere alla CDP entro il I'giugno 2017, tramite l'Applicativo

di cui si è detto, contenente, tra la documentiazione richiesta, la determinazione a contrattare, adottata dal

Dirigente di Ripartizione Economico - Finanziaria, nella quale vanno indicati gli estremi della presente

delibera di approvazione dell'operazione di rinegoziazione. Enho il I giugno 2017 (fa fede unicamente la

data di ricezione della documentazione da parte della CDP), in originale, devono pervenire alla CDP le
delegazioni di pagamento relative a ciascun Prestito Rinegoziato, generate dall'Applicativo, complete di

relata di notifica al tesoriere e debitamente firmate da soggetto munito di idonei poteri e dal messo

notificatore:
3) perfezionamento del contratto. Entro il 30 giugno 2017, mediante PEC, la CDP trasmette

all'Ente la proposta contrattuale e il relativo Elenco Prestiti, controfirmati digitalmente, sancendo il

perfezionamento del Contratto;

Ritenuto, per quanto sopra detto, al fine di assicurare il rispetto delle scadenze, come sopra precisate,

dover adottare la presente deliberazione nella prossìma seduta di Consiglio Comunale, assicurando
I'immediata eseguibilità del presente prowedimento, in considerazione dell'urgenza del caso:

Ritenuio di provvedere in merito, autorizzando il Dirigente dell'Area Ecrnomica Finanziaria ad intervenire

nel contratto di cui innanzi;

Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 1910512017',



l=
Preso atto dei pareri favorevoli di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarita contabile espressi dal

Dirigente della 2a Area Economìca Finanziaria, Dott. Angelo Pedone, ai senst dell'art.4g comma 1 del TUEL
n.267l2000 e ss.mm.ii;
Visti:
- il vigente D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

- il Regolamento di Contabilità di questo Comune, in corso di aggiomamento;
- la legge n.190/2014, come modificata dalla legge di bilancio 20'17 n.232 dell'1111212016
- il D.L. n.78i2015, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n.125, come modificato dall'art.1,
comma 440, della legge di bilancio 2017;
- fa Circolare n. 1?8712017 della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.i

Con il risultato delle votazioni proclamato dal Presidente del Consiglio Comunale.

DELIBERA

'1) Approvare quanto espresso in premessa, quale parte integrante del presente provvedimento;

2) Aderire alla proposta di rinegoziazione dei prestiti concessi dalla Cassa Depositi e prestiti S.p.A., ai

sensi dell'af. 7 del D,L. n.78i2015, convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2015. n.125. come
modificato dall'art. 1, comma,|40 della legge di bilancio 2017 e in conformità alla circolare CDP n. 1287
del l2 aprile del 2017 (Allegato 1);

3) Approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la relazione (Allegato 2), che individua la scelta
consigliata, in linea con gli obiettivi che l'ente si è prefissato di raggiungere attraverso l'operazione di
rinegoziazione;

4) Dare atto che I'analisi dell'offerta della CDP. nonché della valutiazione dell'invarianza della convenienza
economica con autonomo calcolo dei valori attualizzati risoetto a quelli dichiarati dallo stesso istituto.

sono state effettuate dalla Società Finance Active ltalia s.r.l.. affidataria del servizio di "advisor", come si
evince dalla alla relazione (Allegato 2);

5) Autorizare la formalizzazione dell'operezione a mezzo specifica Determinazione a contrarre, secondo
lo schema stabilito da CDP, del Dirigente della 2'Area Economico - Finanziaria;

6) Preciaare che la convenaenza economica dell'operazione di rinegoziazione de quo è stata calcolata
sulla base della curva dei fattori di sconto fornita da CDP, come precisato alla Relazione (Allegato 2);

7) Porre in essere tutte le attività finalizzate alla fomalizzazione del contratto di rinegoziazione con la
Cassa Depositi e Prestiti S. p.a. i

8) Dispore che ciascun prestito rinegoziato abbia la nuova scadenza comune al 301612042,

9) Disporre che l'ammoriamento dei Prestiti Rinegoziati avvenga mediante rate semestrali, comprensive di

capitele ed interessi, a partire dal 30 giugno 2018, secondo le modalita previste dal Contratto di

Rinegoziazione, fermo restando che I'ente dovrà corrispondere alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., alla

scadenza del 31 dicembre 2017, la sola quota interessi, relativa al secondo semestre 2017, alle

condizioni previste dal prestito rinegoziato;

10) Approvare integralmente il contenuto dello schema di contratto di rinegoziazion€ destineto ai comuni
(Allegato 3);

1 1) Demandare al Dirigente della 2a Area Economico - Finanziario ogni ulteriore adempimento

conseguente all'approvazione dell'operazione di rinegoziazione dei mutui contratti con la CDP;

12) Dichiarare, il presente prowedimento, immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4 del

D.Lgs.26712000.
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Cassa depositi e prestili società per azioni

CIRCOLARE N- 1287

oggetto: Rinegoziazione per I'anno 2O17 dei prestiti concessi ai comuni dalla Gassa depositi e

prestiti socieu Per azíoni.

PREMESSA

La cassa depositi e prestiti societa per azioni (di seguito 'cDF) si fende disponíbile alla

rinegoziazione dei prestiti attualmente in ammortamento concessi ai comuni (di seguito 'Enti")'

inclusi que i già oggetto di precedenti programmi di rinegoziazione, alle condlzloni, nei termini e

con le modal a diseguito indicate.

Parte Prima

Caratteristtche dei PrestitÍ

1- Caratteristiche dsi prestiti originari rinegodabili

possono essere rinegoziati i prestiti (di seguito'Prestiti originari') connotati dalte seguenti e

conteetua[i caratteristiche:

a) prestih ordinari a tasso fÌsso. variabite e flessibili lntestaii a comuni:

b) con oneri di ammortamento interamente a carico dell'Ente beneficiado:

c) in ammoÌiamento a| 1. gennaio 2017, con debito residuo a la|e data pari o superiore ad euro

10.000.00 e scadenza dell'ammortamento suocessiva al 31 dicembre 2021-
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sono inclusi nella presente rinegoziazione anclre i prestiti oggetto di precedenti operazioni di

rinegoziazione (ad esclusione di quetli di cui al successivo punto l) attÍvate datla CDP

successivamenle alla trasformazione in societa per azioni, noncfìé quelli rinegoziati ai sensi del

Decreto det Ministro de 'economia e delle finanze del 20 giugno 2003- Inoltre, sono rinegoziabili

anche i orestìtí intestati ad Enti in procedura di dissesto, purche sla stata approvata l'ipotesi di

bilancio stabilmenie riequilibrato di cui alt'articolo 259 del D' Lgs- l8 agosto 2000, n' 267 ('TUEL')'

esitato posilivamente ai sensi detl'articolo 261, comma 3, del TUEL-

Leventua!è inclusione dei prestiti trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze (MEF) ai

sensi del decreto 5 dicembre 2003, adottaio in attuazione del decreto legge 30 settembre 2003'

n. 269, è subordinaia alla necessaria specifica autorizzazione del MEF'

Non possono comunque essere rinegoziati i prestiti che presentino una delle seguenti

caratteristiche:

L rinegoziati con strutlufa indicizzala aLl'inflazione italiana ai sensi della cjfcolare n 1257 del

29 aprile 2005;

ll. con diútto di estinzione parziale anticipaia alla pari;

llt. intestatì ad enti clmmissarjati per inquinamento mafioso privi degli organi elettivi ricosiituiti;

lV. intestati ad enti morosi o in condlzíone dì dissesto finanziario, che non abbiano approvato

t,ipotesi di bilancio stabilmente riequilibtato di cui all'artjcolo 259 del TUEL' esitato

positivamente ai sensi dell'articolo 261' comma 3, del TUEL'

V. concessi in base a leggi speciali.

In ogni caso, I'elenco dei prestiti finegoziabili sara quello reso disponibile dalla CDP attraverso

lApplicativo di cui al successivo Punto 1 , Parte secorda {Procedura d[ adesione).

z caratteristiche dei prestiti rinegoziati

Gli Enti beneflciari di prestìti con le caratteristiche sopra elencat'e possono accedere alla

rinegoziazione delle condizioni di rimborso di ciascun finanziamento'
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Per i prestÌti oggetto di rinegoziazione (di seguito "Prestiti Rinegoziati) e prevjsto il pagamento

della rata del 30 giugno 2017, comprensiva di quota capjtale e quota interessi, secondo il piano

di ammonamento attualmente vigente deì Prestiti Originari; venà pertanto rinegoziato il debito

residuo dei prestiti in essere al l' luglio 20'17 alle condizioni post rinegoziazione, con pagamento

al 31 dicembre 2017 - owero, a scelta dell'Ente, al 31 gennaio 2018 - della sola quota interessi

maturata nel secondo semeslre 2017 e rimborso del capitale a partire dalla rata del 30 giugno

2018.

I Plestiti Rinegoziati avranno le seguenli caratteristiche:

- durata post rinegoziazione pari a quella ante rinegoziazione maggiorata di due anni, fermo

restando la scadenza massima del 31 dicembre 2045. Inoltre, I'Ente polrà scegliere ulteriori

condizioni finanziarie in conispondenza delle scadenze del 31 dicembre degli anni 2026,

2031, 2036 e 2041 qualora îali scadenze siano inferiori, owero non superiori a due anni

rispetto a quella originaria;

- tasso di interesse fisso (se il tasso regolante il Prestito Originario è fisso) o variabile (se il

tasso regolanle il Prestito Originario è variabile), determinato in furzione delJa scadenza

prescelta e secondo il principio dell'equivalénza finanziaria, sulla base deìle condizioni di

mercato vigenti nel Periodo dì adesione (successivo Punto I, Parte Seconda), impiegando Í

fattori di sconto ulilizzati per la determinazione dei tassi settimanali della CDP per i prestiti

ordinari concessi agli enti localir, fermo restando quanto previsto al successivo Punto 2.d,

Parte Seconda;

- pagamento della rata di ammortamento in scadenza al 30 giugno 2017, comprensiva di quota

capitale e quota inieressi, prevista dal piano di ammortamento attualmente vigente dei Prestiti

originari e conesponsione al 31 dicembre 2017 - owero, a scelta dell'Ente, al 3l gennaio

20tB - della sola quota interessi relativa al secondo semestre 2017, alle condizioni previste

dal Prestito RÍnegoziato. Le successive rate semesirali, con pagamento al 30 giugno ed al 31

dicembre di ogni anno a partire dal 30 giugno 2018, saranno determinate secondo piani di

I Per quanto riguada llprlnclplo deltequivalenzE filanziaria, sl rÍmarl('E alla Nota leenlca pùbb]lcBta nelslto Iniernet !80!gELL
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ammortamento di tipo ''francese'a rate costantÌ (in caso di tasso di inter€sse fisso) o di tipo

"italiano' a guote capitaie costanti {in caso di tasso di interesse variabile);

- garanzìa coslituita da delegazione di pagamento inevocabile e pro solvendo a vaìere sulle

entrate afferenti ai prîmi hè fitoli del bilancio, ex articolo 206 delTUEL. I covenanf previsti nei

contratti dei Prestiti Originari coniinueranno ad essere validi anche per i Presliti Rinegoziati;

- regolamento del rirnborso antícipato voloniario dei presliti, della risoluzione, del calcolo degli

interessi di mora e degli importí riconosciuti all'Ente sulle somme rimaste da erogare sulla

base dell€ clausole attualmente prevlste dai contratti di prestito ordinari a tasso fisso e

variabile concessi agJienti locali, ai s€nsi della Circolare CDP n. 1280 del 27 giugno 2013 e

ss.mm.ii.

I Prestìti Rinegoziati, per quanto compatibile e non espressamente modificato con il contratto di

rÍnegoziazione, continu€ranno ad essere r€golati:

- dal decreto del Ministro del tesoro del bilando e della programmazione economica del 7

gennaio 1998 e successive modificazioni e dalle relatÍve circolari recanti le istruzioni generali

per l'accesso al credito della CDP, se i relativl Prestiti Originari sono siati concessi

precedentemente al 27 gennaio 2005;

- dagli orîginari conlratti di prestito, se irelativi PrestiliOriginari sono st'ati concessi a partire dal

27 gennaio 2005.

Sí precisa che per i prestiti oggetto di differimento del pagamenio delle rate a seguito di eventi

sismici nelle Regioni Abruzzo (2009 e 201€), Emilia Romagna, Veneto e Lombardia (20'12), Lazio,

Marche e Umbria (2016), sì procederà alla rinegoziazione del debito residuo comprensivo delle

quote capitale relative alle rate non pagate nei semestri precedenti. lnoltre, con riferimento alle

ratè relative al 2017 per i prestiti inteslati aglí Enti appartenenti alle Regioni sopracitate per i quali

e consentita la mancata coffesponsione delle rate relalive al 2017, Ìn caso di adesione alla

rinegoziazione è prèvisto il pagamento della rata di ammortamento del 30 giugno 2017,

comprensiva di quoîa capitale e quota interessi prevista dal piano di ammortamento attualmente
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vigente dei Prestiti Originari, e della quota interessi relativa al secondo semestre 2017, al 31

dicembre 2017 ovvero al31 gennaio 2018, in analogia agli altrí prestiti rinegoziati-

Parte seconda

Procedura di adesione e pertezionamento

Di seguito viene descritta, tra l'altro, la procedura di adesÍone alle proposie di rinegoziazione dei

Prestiti Originari e di perfezionamento dei contratli.

1. Procedura di adesione

La CDP mette a dísposizione di ciascun Ente, nel periodo di adesione (di seguito "Periodo di

Adesione'), I'elenco dei Prestiti Originari e rende noie le condizioni applicate alla rinegoziazione

tramite una sezione dedicata all'operazìone nel proprio sito internet www.cdp.it, con un apposito

applicalivo informatico di geslione (di seguito "Applicatìvo").

La procedura di adesione si articola nelle seguenti tre fasi:

1) scelta delle condizioni;

2) domanda di adesione;

3) perfezìonamento del contratto.

1.1 Sc€lta delle condizioni

Durante il Periodo di Adesione, dal 10 ai 26 maqqio 2017, il soggetto abilitato a rappresentarè

I'Ente può aeedere allApplicativo mediante le credenziali utilizzate per l'accesso al Portale Enti

Locali e PA2 ed effettuare le aloni softo elencate:

1) selezionare i Prestitl originari che I'Ent€ intende rinegoziarei

r Ove I'Edle non sia ìn Do6sesso d€le credenziali di accesso, pdra olsnède lÍoltrarldo una specifue ddllosla ln lal senso medlanle ll noduio
dbponluh nèl silo int€|nóÌ delle COP-
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indicare la scadenza prescelta per ciascuno dei Prestiti Rinegoziali, nonché la data di

pagamento della quota interessi relativa al secondo semestre 2017;

prenderevisionede||econdizioniapp|ìcateda||acDPpel|arinegozíazianedèiPrestiti

Originarl in quel momento vigenti:

confermare di voler accettare e fissare le condizioni dì cui al pfecedente punto 3;

fìrmare digitalmente la proposta contrattual€ irrevocablle dì rinegoziazione, ii relativo

documenlo con il quale I'Ente attesia I'approvazlone specifica delle clausole vessatorie ex

articolo 1341. secondo comma delcodice civile, nonché I'allegato elenco dei Prestitioriginari

che I'Ente intende rinegoziare (di seguito "Elenco Prestiti"), nel quale, in base alle condizioni

e alle scadenze prescelte, sono lndicati i Prestiti originari da rinegoziare; iale operazione sarà

consentita tino al l' giugno 2017;

slampafe la delegazione di pagamento relativa a clascun prestito, da firmare e notificare al

t€sorierè dell'Ente; tal€ operazîon€ sarà consentita fino al 1" giugno 2017'

1,2 Domanda di adesione

L'Ente che intenda aderire alla rinegoziazione nel Periodo di Adesione deve trasmettere alla CDP'

entro il l. qiuqno 2017, lramite l'Applicativo, la seguente documenlazione f@algluilatlgde da

soggetto munilo di idonei Poteri:

a) la proposta irrevocabil€ d: rinegoziazione dei Prestiti Or-rginail, il relativo Elenco Prestiti ed il

documento di approvazione specilica delle clausole ex arlicolo 1341, secondo comma, del

Codice Civite, generati dall'Applicativo, ciascuno fimato disitalmente:

b) la determinazione a contfattare (il cui schema esemptificativo è disponibile nellApplicativo),

nella quale devono essere indlcati gli estremi della delibera di consiglio3 che approva

l,operazione di finegoziazione, eseculiva a lutti qli effetti di leqoe. e della delibera di

approvazione del bilancio dl previsione o relativa variazione. La citata determinazione dovrà

. O aliro pmwedlmenlto equlvalents.

2)

\}J

4)

6)
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nonché dd visto di reqolarità contabile di cui all'articolo 183 del TUEL. e fìrmata diqitalmente

da soooetto munito di idonei poteri e dai soqqetti abilitati al rìlascio dei suddetti pareri e visti:

c) il modulo per i'attestazione dei poteridifirma del sottoscrittcre del conlratto, completo di copia

det documento d'identità del medesimo, in corso di validiB, firmato diqitalmente,

Inoltre dovrà pervènire, entro il telmine del I qiuqno 20f7 e in oriQinale, la delegazione di

pagamento felativa a ciascun Prestito Rineqoziato, generala dall'Applicatìvo, completa della

relata di notifica ai tesoriere dell'Ente e debitamente firmata da soqqetto munito di idonei Doteri e

dal messo noliticatore. La suddetta delegazione deve essere lrasmessa in oÍginale alla CDP a

mezzo corriere, posta o cons€gna a mano, all'indirizzo:

cassa depositi e prestiti società per azioni - Area Enti Pubblici - via Goito, 4 - 00185 Roma,

specificando:'Rinegoziazione Comuni 2017'.

Aifini del rispetto del suddetto termine per la ricezione della documentazione in originale, fa fede

unicamente la data di ricezìone della documenlazione da pafie della CDP. Gli orarÌ per la

consegna sono indicali nel sito internet della CDP.

{,3 Perfeuionamento del contratto

La CDp prowede ad accellare le proposte contrattuali inevocabili di rinegoziazione - valide ed

accompagnate dalla documentazione complela ed idonea, comprensiva delle delegazioni di

pagamento relative a ciascun Presiito Rinegozialo - ricevuie dalla CDP medesima secondo le

modalità e neitermini sopra descritti. La trasmissione via PEC da parte della CDP all'Ente della

La CDP prowederà ad inviare. príma detla scadenza del 9

e-mail di awiso a tufti qlì Enli che abb;ano confermato l€ condizioni Der la rineqoziazionè dei

presiÍli Orioinari ai sensi del grecedente punto 1.1. è Der i quali non risulti ancora Dervenuta la

docu menta zLone richiesta.
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proposta contraltuale e del relalivo Elenoo Pfestiti, controfirmati digitalmente, entro il 30 giugno

2017, sancisce il perfezionamento del Confatto'

2.. Llmltazioni

La rinegoziazione dei PrestÎti Originari è soggetta alle seguenti limitazioni:

a) per poter accedere alla rinegoziazione I'Ente deve aver approvato il bilancio d previsione o

relativa variazione:

b) contestualmente al perfezionamento del contratto di rinegoziazione' le eventuali domande di

rimborso anticipato, sia con effeito al 30 giugno 2017 che aÌ 3l dicembre 2017' di riduzione

con effetto al 1" luglio 2017 e di variazione di ente pagatore, nonché eventuafi richieste di

vafiazione del regime di lasso di inter€sse da vaÍiatile a fisso con@fnenti i Presliii originafi

in relazione alla data del 30 giugno 2017, si intenderanno aulomaticamente fevocaie e,

pertanto, resteranno prive di qualsiasi effetto;

c) eventuali richieste di diverso utitizo dei Prestiti originad pervenute dopo il 1'gennaio 2017'

ove accettate, avranno effetto sui conispondenti Presfiti Rinegoziati;

d) la CDP, infine, si riserva di non quotarc alcune scadenze a di modifcare tjalune condizloni e

opzioni offerte

all'andamento

Adesione.

per ta rin€goziazione indicate nella presente Circolare Ìn relazione

delle condizioni dei mercati monetari e finanziari durante il Periodo di

Fabio Gallia

L'Am m in istlatòre delegato



ALr€6fT0 z

FinanceActivg/ Insito

Rlnegoziazione del debito Cdp - Maggio 2017

Documento realizzato il 1710512017 per: Comune di Trani

La Cassa deposÌti e prestiti propone ai comuni un'operazione che pelmette di rittegoziare ì pres(iti In portafoglio

"on-Jr-rrùÉiaro "uperiore 
a ìo.ooó 

"uio. 
or"ira iperaziore_può rappresentare un'opportunità per ridefìnire il

pi"no J"ip"g"t"nÍ degt anni successivi, sulla base degli obiettivi predefiniti'

1) ll debito prima della rinegoziazione

L'indebilamento del Cómune, prlma della rinegoziazione presenla iseguenti valori sintelici:

ll debito compless:vo attuaìe è composto da 45 finanziamenti per un totale di 13'5 milioni di Euro'

La durata di vita residua media delle posizioni in portaloglio è di 17'7 anni'

fotaté.,itiiriscrrr.,

arssro doc,?nearo é sralo ,€ îràtb dat Fato 9?1:ule.'za 'í 
F"arce Acti'e Esso cloÎij"e i/fomrrÍodj' :J'J"':,"J#iix';'"tiîilÎíff;',i''J1iJffi""s: f:

àià,i*iri'i q,.".a,,,os,a "';,r0,-e,r,";- 15,9:::""::"!::::::,ff":,.X:,#:fÌ:i;,.iÌi,"":.fl_:i1:,:[:i:#"1,1f;:q,:*
".:.:::,#IrTj':m'.il'"[Ef^:r,"i;::;;ìl 'i]iiii","i';.l'.i, s,.ú.'; rlzi e.+

..tve nan assutîè t resloDssò{,lt per I uso crE ,P;ó; à"""i' t'tro 
'itr'e ''ro'""' 

tio'; o dei cÓnsbt codte'}" fi 6uesi' dtc/.,Èt'o,I
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2) Metodoloqia

Sulla base delle intese intercorse sono stati individuati iseguenti obiet{ivi:

- Dala di pagamento degli :nteressi maturaait 3111212017
- Riduzione della rata
. Allungamento massimo

In quesfanalisi, abbiamo adotiato la seguente metodologia:

- in conformità alla circolare n. 1287t2O17 della Crip abbiamo consid€rato, all'inlerno del perimetro dei mutui

rircgoziabili, le seguentí posizioni:

. mutui a tassofisso, variabile, flessibile o con tasso str tturato

. con un debito residuo di€ t0 000 minimo

. in amrnortamento al 01/0112017 e scadenza dell'ammortamento successiva al 31112PO2'l

- i prestiti sono finegoziati a partire dalla |aîa del3111212017, la quota capitale di tale scadenza (31/12120.171 non
viene corrisposta, é di conseguenza il debito residuo del mutuo rinegoziato al 01n1n118 è uguale al debito
residuo ai 01/07/2017.

" la qirÒta interessi del31n2n\17 viene invece pagata dall'Ente in un'unica soluzione in una delle due seguentì

date a sceÍta delfEnLe: 31/12i2017 oppure 31/01/2018.

- il tasso di rifinanziamenlo dei prestiti è determinato da Cdp e reso disponibile sul portale on line diciascun Ente-

- la nostra valutazione permet(e dì individuafe il costo reale dell'opèrazione, sìa in termini diflussidi cassa, sia in
termÍri di valore attuale.

- per veriftcare ìa Convenienza Economica dell'operazione ab$amo consideralo oltre alla curva della CDP anche

altri iassi che a nostro awiso sonc fappresentatìvi detle condizioni di finanziamento che un Ente Locale potrebbe
ottenefe sui mercati dei capitali (vedi documento tecnico allegato).

- lo studio é îeali?zalo teneftdc conto dell'indebitamento attuale dell'Ente; non vengono considerati eventuali
nuovi finanziarî€nri da contrarsì nei Drossimi anni-

Piazza 4 Novembre, 7 - 20124 Mlano T. +3S 02 87 34 30 3S
Via A. Salandra, I I - 001 87 Roma - T. - 39 06 68 21 02 87
v,vr, fi Daoceacti\.e. com

FinanceActivgr'
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3) L'operazione

I seguenti prèstiti, sècondo le nostre valutazioni, sono quelli che megtio rispondono agli obìettivi predefiniti

dall'Ente, sulla base di quanto indicato nei colloqui intercorsi con i nostri consulenti.

Nella tabella seguente le caralteri$liche dei presl:ti individuati e le nuove condizioniapplicabili:

La rinegoziazione consigliata riguarda 14 prestiii per un debito di 6,9 milionì di Euro (51,3% dell'indebitamento

totale dell'Ente).

La durata dei prestiti rinegoziati aumenta di2 anni passando da 23 a25 ar)ni.

La duEta di vita residua media dell'indebitamento totale dell'Ente subisce un lieve aumento pari a 1,1 annl.

rispetto alla durata attuale.

lnfine, rileviamo che tutti i mutui inclusi nelì'analisi sono caratterizzati da condizioni di rimodulazione che

comportano un aumento deltasso d'interesse applicato.

ll grafico seguente compara la variazione delle rale annuali, in riferimento sia al Capitale sia agli Inleressi, prima

e dopo la rinegoziazione:
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Variazione della rata complessiva
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La strategia consiste in una riduzjone della rata complessiva annuale ftel2017 a fronte di un incremento negli

eanì successivi.

La rata annua nel 2017 si fid ce di un importo pari a € 90.{35, derivanti dÉ una riduzione di€ 9{.459 relativa al

non pagamento della quota capitale del secondo semestre 2017 e un aumento di oneri fÌnanziari di € 1.324,61

relativo ajmaggiori interessida pagarsi a causa detl'inalzamento del tasso post-rinegoziazione.

Datl'esercizio 2018 tìno al 2039 si registra una riduzione della rala complessiva annuale pari a € f5.422.

Raia complessiva
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4l Convenienza economica

In operazicnl di ristruttuEzione del debito si richiede [sualmenle la verifìca della condìzione di convenienza

ec,onomica. intesa come riduzione del valore finanziario del debito. A nostro awiso uno dei principi che l'Ente

deye rispetlare in questa rinegoziazione è la riduzione del valore finanziario delle passività che si oîtiene

cornparando i valori attualizzati dei prestiti prima e dopo la rinegoziazione- Cdp lornisce la propfia curva di

attualizzazione nel calcolo clell'equivalenza finanziaria dei nuovi tassi d'interesse offerti (allegato lll)l sulla base

delle valutazioni dei nostri consulenti tale curva è rappresentativa delle condizioni di finanziamento di un Fnte

Locale e pe anio può essere utilizzata come curva dt r;ferimenlo nella valutazlone della convenienza economjca
(vedi allegato Convenienza Economica)-

La iabella $eguente esplicila per ogni pre$[ito it calcolo della convenienza economica:

Gtobahnente, l'attualjzzazione con la curva fornita dalla CDP permette a nostro awiso di rispettare il principio

celìa convenienza economica, con una riduzione delvalore atlualizzato dei flussi finanzìari pari a 597 €.

Piazza 4 Novembre 7 - 20'124 l,lilano - Ì. +3! 02 87 34 30 39

Via A. Salandra, 1€ - 00147 Rorìra - T. + 39 06 68 21 0287
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5l La variazione del debito nel tempo

Lallungamento della durata dei prestili rinegoziati rcnde I'ammortamento det debito più lento è porla di

conseg'uenza ad una mìnore riduzione del deblto residuo nel corso d€l tempo rispetto al pmfilo del.debito nel

tempJprevisto prima della rinegoziaziofle. Questo etfetto pola ad una variazione in aurnento del debìto residuo

nel corso degli anni rispetto alta situazione debitoria prima della rinegoziazicne

Si riporta diseguito graficamente la valiazione dell'esposizione debitoria nel tempo:
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La variazione del debito nel tempo raggiunge il valore massimo pari a 836.000 € nel2039. La rinègoziszion€ dei
prestiti dal punto di vista strettamente finanziaÉo è mmparabib alla stipula di un nuovo finanzÈmento di paf
ammontare con tiraggi di capitale nel primo periodo (fase crescente n€l secondo grsfìco) e poi ammortizzato sugli
anni segu€nti (fase decrescente d€l graiico). Possiamo definilc a scopo illustra$vo'nuov,c mutuo implicito', il cui
piano di ammortamento detùaglieto A esplicilato nell'allegato ll.
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Variazione della quota capitale

6) La variazione della quola capitale
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La rinegoziazione comporta una riduzione delle quote capitali da pagare nel 2017 pari a € 91.45s.

si registra una rìduzione della quota capitate negli anni che vanno dal 2a17 al 2039, per u$ totale pari a €
836.000 e la restituzione delle somme negli anni successivi (dal2040 al m421.

In totale, le quote capitali non corrisposte nei primi anni sono equivalenti alle quote capitali rèstituite negli anni
successivi.
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7ì La variazione deqli oneri finanziari

Variazione della quota interessi

tn totale, le nuove quote inleressi sono superiori in valore assolÌdo di€ 469.489 rispetto alla situazione atluale.

ll grafico descrive i maggiori interessi pagati in seguito alla rinegoziazione del debito (vedi pagina p.ecedente)'

nà'ppo.t"ti al profih di ààpitale, nel caio del'nuovo mutuo implicito', questi interessi cordspondono ad un tasso

iisio oet a,o6,i" lsemestrin aoi:001. Tale tivello ditasso fisso equivale ad un finanziamento a tasso variabile con

medesimo proúlo ed uno spread del 2,87olc sull'indice Euribor 6 mesi.
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8) L'-evoluzione del tasso medio

Nelgrafico successivo si evidenzia I'evduzione nel tempo deltasso medio del portaloglio del debito Prima e dopo

la rinegozlazione.

Tasso medio
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ll qrafico evidenzia che sebbene, come gia evidenziato, la. rin egoziazione causi l'aumento d€l tasso d'ìntefesse

bTilfi ilil;ó"iió oiri*dLi".io"el ta differenza tra i tassi prima e dopo la rinesolszione è di solo pochi

centesimi di punto Pèrcentuale
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In**its Rinegoziazione del debito Gdp - Maggio 2017

30/06/2017

31t12nn17
30/06/20'18

3!1212014
30iî6t201S

31tt?t2019
úto6nÙ20
x1l12l2ù20
3ù06/202f
31n2n021
30r'06/2022

3111212022

30/m/2023
31t12t2023
30nN2424
31t1?t2024

30]I06/2025

31112t2025

30/06/2026
a1/1?J2026
30/08t2c27

31t12n827
30/06J2028

311122028

30/ml2029
3M212029
3CU06/2030

31/1212030

30/06/2031

3111?,2031

3ù06/2032
31t1212V32

3ù06/2033
31t't212033

30/06D034
3t12no34
30/06/2035
31t12t2035
30/O6,t2036
y 2no36
30/mr2037
31ì1212437

30/o6,2G8
x111212038

f)ro6/2039
3i/1tl2039
30/06/2040
31t1212040

3UA6QM1

31h2n041

sl 45s,35

s1 45S,35:

$2 xsí,zd
| 13 519,05]

't24 867,7ù.
'l36 431,2&

148 223.01i

r60 z3g,1J
172 484,00

184 964,97i

197 685,s7i

210 650,39
223 864,t4
237 331 ,34
251 057.1&

26s 046,41:

275 304,12
293 835,4oi

soa oas,+q
323739,|V
339 123,54

354 802.47.

x70 7a2,12
387 068,2S
403666,77:
420 583,53

43? 824.67

455 398,43:
473 305,05.

4Sl 556,S9

510158.81
52911?.15:

518 438,82
568 130,80:

588 200,12i

608 654,00
629 49S,76

650 744,87r

672 3S6.92

694 463,73:

7f6953,1Si
739 873,34:

7S3 232,3S

7A7 0X9,74,
811 300,87

836 027,48
861 226,83

652 543,21

439 *5,22'
222021,73

t 324,6

0,00
-90 '134,74,

.7 7 11,02

-7 71:,06
-7 711,01i
-7 711,O{:

-7 711,Or
-i 71l,oz
-7 711,cs
,7 711,03i
-7 711 ,o6j

-7 711,05
-7 711,ú1

-7 711,O1

-7 711,Ozi
-7 711,n4'
-7 711,07'
-7 711,M:
.7 711,03
-1711,O2

-r zt t,oa:
-7 711,0e

-7 711,O2

-7 711,06
-7 711,nî.
:7 711,tt4
.7111,t]2

-7 711 ,O2'
,7 711,O1i

-7 711,05

-? 71 1,04

-? 7f ,n5:
-z z'n,ot'
--1711,03

-7 711 ,O1:
:7 711,05
-1711,01
-7 71',I,05:
-'I 711,O2:

-7111,O+
-7 711,Oai
-7'111,O4

-'t llt,ot'
-7 711.O4

-7 7l1,Ot,
171r,O5
-? 710,46

226 654,80:

226 654,80,

226 654,80:

226 6É,aoi

0,00
-9'1 459,35
-10 924,8S

- 11 134,81

-11 348.65:

-11 566,58
-11 788,73,

-rz ots,tzj
-12?,15,8?i

-12 480,S2
,12 720,60
-12 gi4,8?.

-ro ztr,eoj
,13 467,3q
,13 ?25,BO

-13 S89.23

-14 257,71t

l4 sai,zs'
-14 810,09i
-ts os+,zai
-1b 3B3.B2l

-'15 €78,S3

-15 979,65

-16 286.17

-'t6 59838
-16 916,76.
-t zet,lri,
-17 571J61

l7 90s,62
-18 251,S4

-18 601,82:

-18 958,34
-19 321,67
-19 631,9&

-20 069,32
-?0 453,88

-20 845,?q
-21245,11)
-21 652,05

-22 0€6,81

-2248s,46
-22 S2o,1s
-23 sss,05:

-23 S06,3c
-24 262,1i
-24 726,61

-25 r99,35:

208 683,56:

213 03€.05

217 483,45

t22 021,î!.

s 213,

3 423,
3 637

3
4 077

30,06,2042

4 304,10
4 534,84,

4 ?60,s41

5 009,54
5 253,77

5 sù2,68i

5 756,29
6 014,79
6 278,'19

6 546,64:

6 520,2\
7 09$,06

7 343,21

7 67L781
7 967,87i
a 26A,A3
I575,11.
I 8A7,43

s zo5,7d,

I eo0,ftl
ro rsz,etj
10 540,8S

10 890,78.
1l 247 ,29

1t 6',10,60

t I sao.ss;

12 358,31ì

12 742,83

13 134,75:

tr s:r,oo
13 941,03

14 355,771

1477a,421

1520S,1î;
15 648,04;

16 095,3',1i

16 551,081

17 015,56

1? 488,89i
tt gtt,:l,l,
't3 616,7t
s 171,!1
4 633,02
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IresEta Rinegoziazione del debito Cdp ' Maggio 2017

Allegato ll[: Gurva per I'attualizzazione della Convenienza economica

30/06/2017 1 ,00033t3684{2800

31n2no17 1,00087352{737380

30/06/20'1B 0,99S5041S68107qq

aM2J201A 0,ss72 t1420701923

30/06/201S 0,9938S6767633010

u112n019 0,987767296142M

3Cr06/20m 0.980385890{2S9AS

3M2nÙm 0.969443356059831

30/0M021 o9579507@173020

31lî2l2o21 0,943S 1 19444661 5

30t06t2022 0,9289372@785S76

31112t2fJ?2 0,910071326383200

30106/2023 0,891S751S251€69

31t12r2ú23 0,87275S58S480085

30,106/2024 0,854379860673793

3111212024 0.885982037987404

30f06/2025 0.8180m34n264337

31tí2nO25 0,79967?0S8025? 1 3

30/0612026 0,781 962684391001

31t12t2@6 0,7641360S3883867

3ún6t2ù27 0,716SS400206f8S5

31112nD27 0,72995484241 I 4€q

30/06/2m8 0,7 i 34549M0945S3

31l12nO2A 0.6s6so2838S93048

3ffO6u.ly29 0.681 1458639,10330

31t1212U9 0,665S15712486933

30/06/m30 0.650405377'31620

st12no30 0,635370528867868

30/061203f 0.62074568877431 |
31t12nu31 0.605966226€88518

30/0s2032 0.5s i 5Ì2 610699 1 86

31t12nÉ2 0,577053264284544

30/o6/2033 0,5629860602Í8s81

31nZAg33 054€5356560B40S I
30ru6Í2034 0.6348772{0833448

31.U2ú4 o,52077 572229t]426

30/06/2035 0,5073,t457€37450S

31t12t2035 0,,194ù28a7740803:t

30/06t2G36 0,{8'l03147058f174

3t12nùX 0,468155504927584

30/c6/2037 0,455877828745670

31t12J203J 0-443861566833,121

30/06/2038 0,4Ít23663S8556341

31t12t203a D.421027 526627123

3{V06/2039 0.410t83993S47238

31t'|212039 0,39s384S73929578

30lm12M0 0,389105{63210466

3'v12|Z0dO 0.379119800811

3ùm./2M1 0,369403876700071

31t12t2ol'1 0,35S921438S55327

3ry06/2fX2 0,3507S2255160283

31t12t?M2 0,341776f€8SS6673

30I0€f2tx3 0,333137234017187

31t12n0/3 0.324589221455916

30/0612044 0,3163439258161 29

31112nO44 0,3081180432788qq

Piazza 4 Novembre,7- 20124 ivl,ano-T +390287343039
Via A. Salandra, 1g - 00187 Rorna - T. ; 30 06 68 21 02 Ú7

vr lv.f nanceacliue.com
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Insito Rinegoziazlonè del debito Cdp - Blaggio 2017

31t1m$5 0-2925621 11855967

30/06120{6 0.285122564714s54

3U12nO46 0,2778r)51 30710{65

3ù06f2047 o,znúa764147952
31t12t2047 0,265278260018126

30t0s2048 0,25€68888344741 7

31t1A2U& 0,254146426376734

30/06/2049 0.2488116475281S6

3M2j2019 0,24350A215152741

30t06r205ú 0.238'3918{7554855

x1J12n0Éo 0.233251 039524767

3016/2051 0.228{ t 0750053368

31n2nÉ1 0.223493698856848

3ty06t2cs2 0.218808300560s3s

31t1U2052 0.21416520SS61167

30/06.12053 0.209669747679861

x'Ù1212053 0,2051 S656,{ I 984?
30106,/205{ 0.20088936@@Z1a

31IflN061 0,'t s660336429057S

30/l06/2055 0.1924785093163@

31t1?J2055 0,t8eKì79298071541

3010612056 0,18,1.{08578670!91

u112n056 0,1804318943511€{
g}f06É067 0.176644100652783

31t12n957 0.172916011146068

30/062058 0.16926638S0682 t 6

!h2nosa 0.16567,15728S4861

30,06f2059 0, t621986?9S5!4q
3t/12/2059 0,158744{4fi 6q?1

Piazza 4 No\,embre, ? - 20124 [4llano ' T- +39 02 87 34 30 39

ViaA Salandra.lE-0018? Rorna-T. + 3906 68 21 02 87

w$,wf inarEeaclive-comFinanceActivg./



Soeltabile
CLsa depositi e prtstiti società pel azioni

Via Coito n. 4
00185 Roma

Italìa

Egregi Signod,

con la pleseúte Vi proponiano la stipulazione di Ùn colìhatto

."r"Àliì"rr. CDF e riportati lelliElenco Prestiti (conre di

Rincgo"ia"ione {comc d'i seguito def nìto),..coÚtlassegnati

Coutratto di RincgodÙri0 e desthÌ^to ai eoluu|ri

Codicc Cotrtratto xxJ.xxlxf,

6.É6g[ao 7

Ja rinefiffiione dei Plestiti

zu*"f 'ff':'ffiiÍ:
condizioni specificate nella Citcolare (come di

valida dalla Data di Pmposta ContÎathìale ed è

alle ore 24:00 (ventiquanr$ del giorno

, nella sua

f Dirigente dell
ú Responsabile
dell'afticolo 109, comnra

definita) [É presente Proposta é

1329 det codice civile, flno

seguito l"'Erlte") r?ppresentato da

attribuiti dalla legge;

ai Doteri at['ibuiti cor prowedÌnrento rnotivato ai sensi

u

(di seguiîo *CDP').

L'Ente e conÈiunamente denoruinati lc "Patti"

PREMESSO CHE

per azioni coa sede in Roma, Via Goiro' n' 4, capitale soeiale 4 051 143 264
: .,-,--,,----^-^-+-..**ir..{r,-.ah+^"eccentaarrsflro"/001- ideÉrnente

#U;1;"ff;;;;ì m.ìiolsiii- c.F ed iscrizione nei Registro delle lmprese di

. oaltila IVA a. 07?5651 1007, lapPfesentata come specificato in calce al conhatto di

soggetto abilitato Peî legge);

tr

I LÉcriÈ (lata {gg/mrn/e3).
) unir".cnr" ullu 

',roo,r. 
p,ooora co,'rfa:ruat" ,1"!" 'xs.,. l,*i, 'P"è 

tlr$ Î?P;un'anry"j:i1"::Î;f "nto 
rl D6s*:d"lIt Jjl l''nr"io-Úei

oqrcri di srinulazioné dcl contra(to di Rincqcars''o;;;;;i;;ta lo cooia dcl docLrmaro c'idenrihi in co6oji-!4lidlÉ-dclr'.ld6jlls



a)

Cqntr'àlto di RiregoriazjoDe destiùalo ai comùDi

Codice Contlatto xxxxxxxti

Originario (come dÌ seguito definito), risulta Dari a qùauto indicato nello stesso elenco per ciascuna

posra0nc;

b) I'Ente inlende procederc alla Rinegoziazione dei Pl€stiti Originari ripoÍati nell

c) i Prestiti Originali sono |egolati dal Decretó del lvfinistro del tesoro del

prog anrmazione econornica 7 gennaio 1998, come successivamente en

la CDP ha conccsso alt'Ente i prestili di ,rui all'elenco allegato I al Contrallo di Rinegoziazione per

falne pace integìante e sostanziale (1"'Elenco Presfiti") destinati a a tealizzazione di Investimenti

(come di segnito d€finito), contrassegnati con il nunero di posizione ivi indìcato (i "Prestiti
Originari", owero, singolatmente, il "Prestito Originario'), ìl cui Debito Residro Prestito

relative circolari della CDP lecanti lc istruzioni genclalÌ per I'
dai relativi contmtti di prtstíto e/o di rinegoziazione;

al credito della

d) I'Entc, con prowedimeDto', n. , assllnto in dala

effetti di legge, ha deciso di ptocedere alla stipula del
Plestiti Oliginari (la "RJuegoziazione"), sulla base

Circolarc della CDP n. 1287, avente ad oggetto ta "
concessi ai comuni dalk! Cassa depasíli e preslili

e) I'Ente dichiata dì aver plesentato, nel

documenli itldicatí come necessari con

Proposta Conlmttmle;

0 I'Ente, unitaÍleflte al]a
dichiaLa di corìoscere,

ciascuno dei Prestiti
il Contratto di
prowedirnento di
del filnatalio,
docunrento d' in cono di val

a tutti gli
del

indicate nella
2017 dei pre iti

alla Rinegoziazione, i

validità e vÌgenza alla Data di

i) l'Èlerrco Prestiti, il clìi contentto
ii) le Delegazioni di Pagamento, una pe:

adempirnento delle obblìgazÌoni assunte con

di Rinegoziazione, colì allegata la copia deì

ed approvare tntegdmente le condizioni detla

Ie

c) I'Ente dichiara conoscere,

h)i

dalla con la Citcolarel

stIpula Conuatto di Rinegoziazionc, levoca le eventuali domaÌde di rìtnborso

di ente pagatore nonché di variaziooe del tegime di tasso di

hsso o diffedmenio concementj i Prestiti Originari e prende atto che tali

di qualsiasi eff€tto;

TUTTO CIÒ PREn{ESSO

L'Ente propone dì tegotate come segue i propli rapporti con la CDP'

-{rticol0 1

omande

nodello

3 Dercrnrir:azio:rc a mr:atlaÉ e( dcolo 192 lUgLo ptorveditrtí{o a!.îta i nìcdesimicfrcfli'

z

dichi e la plesenie ptoposta è integfalmente conforme al, ed è stata ccrnpilata rrtilizzando

predisposto e reso disponibile dalla CDP.

Tffiiierc e munite della relata di notifica iiì) il
d)'e iv) I'attestazione in rnelitc al possesso, da paÌte



l.

Contratto di Riùcgozii"jon€ de$tiraf o :ri comÙÌi

Codicc Coù|l atto Ll(L\xxÌÌ

Ogge o' Pl'€rnessc e Definizio[i

lj Contu?tto di Rinegoziazione regola la Rinegoziazionc dei Presliti Originari individuati nell'Elenco
prestiti. ciascuno dei Prestiti oÍiginari oggetto di r,ìnegoziazione (i "Prcstiti Rinegoziati", owero,

singolanììenle' il'Trestito Ritregoziaao') è regolato da un proprio Piano di Ammodamento. è

assÉtito dalla relativa Delegazione rli Pagamento e conselva la propria autonomia rispetto aglì altri'

con rifelinredo ad ogni tennine e condizÌone. ln patticolare, a tiiolo esempliftcativo e non esarìstivo,

il verifrcarsi di eveni che cotnpot'tÍno la risoluzione ovveto il rimborso antÌcipatoAun Flestito

Rinegoziato non avtà effetto sugli altli Prestiti zunegoziati, che continueranro

sulla base del Contratto di Rinegoziazione, salvo ove diver:amente indicato. I
regolati

delle quote
del Prcslito

del to luglio 2017

dei presriti

questa disponibile rel Sito

2. Le premess€ e gLi allegaii formano patte integrante e sóstanzjale del Contfatto dj

i. Nel Conîmtto di Rinegoziaziong i teImini in letteta rnaiuscola di elencati

significato:

rCtP'indjca la Cassa depositi e prestiti socieÎa peî aziotri;

"Capitale ,A.mmortizzato" iodica, in relazione a

capitale scadute e corrisposte dall'Ente, sutla

O|iginario, dalta data di inizio amnortamento del

(incluso);

"Cilcolare" indica [a Circolare CDP n' 1

concessí ai cotnufti dulla Cassa depositi e

"Codic€ Elico" indica il codicc etico
lntelnet u,ww.cdp.il;

"Contratto di Rinegoziazioue"
Irestiti Origjnari tla la CDP e f
"D.M. 20/06/03" indica il
recanlè "Autorizazione
enti locali";
"Data di
ed ottiene
ossja, a titolo
ricevuta di
tmsmissione con

"Data di Pagam
2018

rinesoziazione delle condizioni dei

ia e delie finanze del 20 giugno 2003,

la linegoziazione dei mutui concessi agli

invia all'Ente la proposta contrathlale accettata

conoscenza dell'acc.ettaziorìe da parte dell'Ente,
della proposta medimte PEC, la data della

ii) neì caso di trasmissione via blefax, il rapPolto di

ed il 3 t dicemble di ciascun anno, a partire dal 30 giugno

indica la data in cui la proposta contraltuale è ricevuta dalla CDP]

il giomo, mese, anno di scadenza di ciascun Prestito Rircgoziato
Rinegoziato, nell'Elenco Prestitii

Origlnrrio" indic4 in relazione a ciascun Prestito Originalio, il debito

"Data
"Data

rrDebito

dal lelativo piano di anmorÈamento del Pl€stito Otiginalio alla data del l' luglio

Prestito Rinegoziato" indica, in rclazione a ciascun Preslito Rinegoziato, ad ogni

un impoîto pari alta differcnza ll.a il Debito Residuo ?rcstito Oliginado e la somma delle quote

rimborsate ai sensi del Contrfltto di Rinegoziazione;
Ministeriale" ìndica il Dccreto del Ministro del tesorn, del bilancio e deÌla

programnazione economica ? gennaio 1998 e successive modifiche ed iniegrazionil

"Decreto ll2,/08" iMica il de*eto tegge 25 giugtìo 2008, n- I12, convertiîo con modificazioni dalla

legge 6 agosto 2008, n. 133, così cnme succcssivamente modificato e integraio;

"Delegazione di Pagaluentc" indica la delegazione di pagamenfo di cui all'A icolo 5 del Contratto

di Rinegoziazionc, redatta secoudo il nodella predisposto dalla CD?;

"Elenco h'estiti" Iia il sigDificato attribuito nelle premesse al Coutlalto di Rinegoziazione!

"Erte" iodica I'ente locale che sottosclive it Contratto di Rinegoziazione,



Co[tratfo di Rinegozisziooe destiDato ai comùui

Codice Corltt'atto xÌr'L{xll

"Euriboi' (European Interbank Offering Rate) ifldica il tasso Euribor a sci

pagìna EURIBOROI del circuito Reulers;

"Evento di Risoluzione" ha il sigrificato altdb ito nell'Atticolo l0

tasso EIJRIBOR a sei mesi dlevato, secondo il criÎerio di

funegoziazione;
ÍGiorno TARGET" irttlica un giorno in cui sia funzionaute il sisrema TARCET {'I'raxs- Etrt'opean

Automaled Real-nme Gross Settlement Etpress T|qn;fet7 Syslem);
,,IuleÌessi di Mora" ha il significato attibuito nell'Arricolo 4 del contratto di Rinegoziaziore;

"Iovestimerrlo" indica la destinazione oliginal'ia di ciascun Ptestito Originario

destinazione aìlbrizzata dalla CDP a titolo di divcrso utilizzo;

"Mandato di Attdebito in Conto" indica il mandato per addebito diretto

disuonibilc nell'area riservata Enti Locali e P A. del Sito Intemet;

"Modello D. l,gs. 23tl01" indìca it Modello di Organizzazionq Gestione e

CDP ai sensi del decreto Jegisìativo I giugno 2001, n 23l e s.ln.i , i
dalla CDP nei Sito lnternet;

"Parrmelfo EuÌibor" indica la media alihnetica, arotondat del
alla

pagina EURIBOR0I del cìrcuito Reutets, nei cinque Gioni lurredì

(incluso) del mese immediatamente plecedente I'ilizio
di Pagamento"Periodo di intercssi" indica il pcriodo semestrale

(esclùsa) e la Data di Pagamento hnmediatarnente

"Piano di Ammortsmento" indica il piano di Prestiio Rinegozialo,

inviaro dalla CDP all'Ente cnfl'o il 3l 201',1,

mesi ripodato alla

del Corfratto di

la dive$a

riferimento a ciascuno dei
o parziale, il piano di

fr'ànceseì definito sulla base della
del relativo Plestjto zunegoziato

"Pialo di Atnmortnlnento dclla
Prestiti Rinegoziati, nel caso di
ammoftamenlo a rate costantl e

Somma da Rilnborsarc, del Tasso

alla Data di Paganìento plescellgfu il rim
"Prcstito Origbàlto" ha

con riferimento ai prcstiti orginari, a

oggelto di
"Prestito
precedentemente

D;E
:ai

Prestiti;

'rPÌestito indica
di

dalla

nel le,Fremesse del Conlr ttLo d i fu ncgoziazione,

ai pestìti flessibili, no*che ai prestiti già

ciascr.m Prestilo Originario che sia stato

sensl 20/06/03. soecificamente ildividrRto nell'Elenco

indicato nell'Elenco Prestiti e oggetto del Cóntratto

ca il perìodo che va daf 1o luglio 201? (incluso) al 3l dicentbre

attribuito nel Contrutto di Rinegozìaz-ione;

attibuito nelle premesse del Contl.aÎlo di Rinegoziazione;

Siro Intemet detla CDP, \v$'w.cdD.it;

:e", indica, con rjfedmenîo a ciascuno dci Prestiti Rinegoziati, Ia quota del

Rjnegoziato, fino a concot: enza del medesimo, della quale t'Ente lichieda il
volontado ai sensi delt'Articolo 6;

la sDesa occon ertc Der la realizzazione dell'Investinento;
d1'ha il significato ath ibuito nell'altlcolo 3 del Contratto di Rinegoziazione;

cli Interesie,, ha il significato attr ibuito nell,AÍticolo 3 del co'tmtto di Rinegozìazionel

indica il soggett.,o cbe svolge il servizio di iesoreria dell'Ente ai setBi dcll'alLicolo 208

del TUEL;

"TIJEL" indica il D. Lgs. n. 2ó? del I8 agosfo 2000 e successive modificazioni'

4- A rneno che il co[testo richieda alîrinenti, le definizion] cotnprcndenti numerì singolati includono il
pltuale, e vice-versa, e le definiziorri tli qualsiasi genere incfudono ttrtti i geneti-

Perioilo
201?&Uro)l

ÍSito



2.

I,

3.

Corìtratto di RileSoziîziolìe dcstiÌato Îi comuDi

Codice Cotltlîtto xrxr]{xxx

A.rticolo 2

Ammortîmento dei f lestiti RiDegoziati

Ferno restando qùanto pfevisio daLs[ccessivo Articolo 3, a parth'e dat 30 giugno 2018 e fino al]a Data

ai6"^a""rr, l'ilt" si oi:bliga ad effettuare il rinrborso di quauto dowto in relazione a ciascun ùestito

Rinegoziato mediaDte il paganerìto di rute semesÎrali, posthiqaq.-c:Tp,leÎslv:dj Îitti1Î:d^:::l::i:
;;írd;;;il;nu'Diiu di eug*.,"nro {1e 

..p.are Semestmli,'). L,imporro dela Rala Sem€shde,

per ciascun Prcstito Rincgoziato a tasso fisso, owerc delta quoÎa.capitale coslante' per
Pianc di

Prestito

'fu".c""i"to a tasso viiabite, è indìcato nell'Elenco. Prestiti, nonché, nel
del

Am,riorlameoto, La quota itrteressi di ciascuna rata di anmortanìenlo è

successivc Articolo 3.

Il Pia[o dì Amrnorlamento di ciascun Prestito Rinegoziato è sviluppato il úi
metodo

che
a rate costanti, qlalora il Tasso di Interesse sia fisso owelo

capitale costanti, qualora ìt Tasso di lotelEsse sia variabile'

Pagamento non sia un Giorno TARGET, il rimborso

immediata ente successìvo

La CDP comurúca, alneno 30 (trcnta) giomi prima

della rata da pagare. La mancata conrutlicazione del['

dall'obbligo di pagamellto alle scade.nza prcvista dal

?asso Fisso

J. A decorere dal 30 gugno fl17 (escluso)

sul Dcbito Residuo
mahrlano interessi
annuo indicato, a crasclm

Prestito
neil'Elenco
Interesse").

17, gli

al

esattó impo o
non esime I'Eme

asso VariRbile

dal 30 giugno 2017 (esc!uso),

Debito Residuo Preslito Rinegoziato

maturano interessi in misura pati al

ParBm€tro Euribor, maggiolato dello

Spread indicato per ciascun Prestito

Rinegoziato a tasso variabile nell'Elenco
hestiti (il "Tasso di Int€!'esse'J.

A decorrere dat 30 giugno 2017, gli
interessi calcolati al Tasso di lnteresse e

con riferimento al Debito Residuo

Prestito Rinegoziato sono corisposti
dall'Ente, p€r ciascrn] Periodo di

Intefessi, alla Dau di Pagamento in cui

scade il relativo Periodo di lnteressi'

salvo quanto Previsto al successìvo

comma 3, Il Tasso di Interesse dovrà

€ssere applicata secondo il criterio di

calcolo giomi effettiviR60.

tasso

"Ta

relazi
oa
i {ìl

a
sulla base

applicalo
Debìto Residuo

secondo la

calcolo 30/360 e sono

conjsposti 'Ente, per ciascun Paiodo
alla Data di Pagamento il'l cui

rclativo Petiodo di lnteressi,

quanto prev;sto al snccessivo

crimma 3.

3. L'Ente si obbliga a conispondete la quota ìntelessi mattllata nei Plimo Periodo di lntcressi sul

Debito Residuo Prestito zuoegoziato in data:

- 3l dicembfe 201?

del T
semestal



Colìhatt0 di RineSoziazjollc destinato lìi col]ulli

Codice Contmtto rtxrirr$

c 3l gennaio 2018

4, Qualora il Tasso di Intelessc, come deteminato ai sensi del pl€sente Articolo, coufiguri una

vìolazione di quanto clisposto rlalla legge 7 marzo 1996, n. l0g e successive modifiche e della

relativa nolnratlva di attulzione, il Tasso di Intercsse applicabile sarà paLi al tasso di Yolta in volta

conisoondenie al limite nìassimo consentito dalla legge.

Le Parii si danno eciptocamente atto clìe, poiché la stipula del Conù atto di l

comporta a.lcuna novazione deÌ rapporto, non lrova applicazione la disciplina

Prestito Rinegoziato pet capilale od intercssi o ad altfo I

dovuti, soLt'imporlo non pagato, gli intertssi di ntora, cal

in vigore nel peliodo in cri tnalurano C!dSE*$i di

percentuali (gli "Interessi di Mom').

,ne non
lassi di
feto del

interesse massimi per i prestiti di scopo della CD? di cui all'Arricolo 12,

Ministro dell'economia e delle finarìze del 6 ottobre 2004.

6. Sulle somme rimaste da el'ogate' a valere su ciascuno dei Pfestiti Rinegoziati,

all'B:te, salvo che Ia legge non disponga diversatnente, uDa sorxna sulla

non erogato e di un tasso di interesse annuo pali al Pammetl'o

Articolo 4

fnteressi di moÌa

Nel caso di ritatdo da Parte detl'Eote nell'e

2.

3^ Gli lnteressi di Mol?
bisogoo di alcuna

senza pregiudizio
dell'Enle, come
per capitale, ed eventuali

Legge 7

do\r]to in base al

attribuibile, sa: anno

al Palametro Eltt ibor,
rnaggiorato di Íe Ptulti

secondo il criterio di calcolo giorni

alla data di effcttivo pagametlto, senza

per 1'avtenuta scadenza de[ telmine e

il Prestito Rjnegoziato per inadempintento

Anicoto 10, e il rimbolso totale dellc residue sorrrme dovute

come ai sensi det presente Artioolo configuri una violazione

Gli tntercssi di Mora satanno

effenivi/3 60.

4.
hrzo 1996, n. 108 e successive modifiche ed integrazioni, il tasso

al tasso di inieresse di votta in volta conispondente al lirnite

A.rticolo 5
Garanzia

esatto adempimento delle obbligazioni derivanti dai Plestiti Rinegoziali, I'Ente

la dulata deì Prestiii Rinegolati e per ciascuno di essì, delegazione di pagarnenlo

. fro rotu"nao, a talere sulle €ntlate afferenti ai ryl$.y,e tijoli.iel billn:io 
-dl

ui lài"i " per gli effetti di cui atl'articolo 20ó del TUEL (la "Delegazione di

"). A taL finel'Enie medesimo elnette uu apposilo atto di delega pet ciascuno dei Prestiti

;"dutto ,"corrdo il modello predisposto dalla CDP, non soggetio ad accettaziofie'

;'i,|}ilju1 i;t;; tì luale è obbtigaio a versare alla CDP gli irnporÈi dovuti alìe prcscritte

scadenze, prowedeldo oppoúuamertt ad accantonal€ le somme dell'Ente ovvem ad appone

specirìci vincoli sull'anticipazione di Tesorerìa concessa e dispcnibile'

Gliattidide|eganotificatiaisensidelCon0"ttodiRinegoziazìonesostituiranno,adognieffettodi
legge, gli atti didelega notificati a seguilo della concessione dei ?Lestiti Originati'

pet'

Qualora il lasso
di quanto di



Coutratto di Rinegozia"jolrc destitlsto aí comutri

Codice Conlt?tto xxxx.xxf}

3'A|lascadenzadelvigenlecontrattoditesoreria,l'Entesiirlpegnaacotnunicat.calnezzotetefaxo
PEC, senza indugio, I'ideltità del nuovo Tesoriere

4. L'Ente si impegna a stanziare ogni arrno in bilarrcio le somme occolrenti al pagamento delle

senìestmlilà ioùrte ai seosi dei Prestiti Rinegoziati, nonché a soddisfae' Per tufia la durata dei

Éi"rtiti nh"gi"ti, cosi come deteminala ai sinsi rJet Contratto di Rinegoziazione, i presupposti di

ir:rpiporabiità delie somme destinate at pagamento deÌle rate' previsti dall'arricolo comma 3,

del TUEI..

i.rticùlo 6

Rimborso anticipato votontario e riduzione del Prestito

l. E' fatta salva la facoltà dell'Ente di effettuare, in relazione a dei Prestiti

limbolso anticipato totale Òwero palziale del Prestito

di ciascuna Data d; Pagatnento, previa comunic€zione

giorni prima della Data di Pagarnento prescelta per il
io,r."niito esch.tsivamente nel caso iu cui il Frestito Ril

30 (í€nta)
parziale è

Qualom il

Debito Residuo Prestito Rinegozialo

Tasso di Interesse e della Daia di

2. Ln caso di rimborso anticìPato,
a) in caso di rimbotso
e quella ammo izzata,
a queLla erogata, la

in entrambi i
quota inteîessi)

anche di

rimbol so

della facoltà di
]'Ente douà

alla CDP un indennizzo di
'differenzialg se positivo,

dei valori attuali delie
atrlmortamento residue risultanti
ano di Ammortamenlo della
da Rirnbotsarg calcoiali coE

aLla Data di Pagamerlo
prescelta per il riraborso impiegando i
fattori di sc.onto utilizzati per la

determinazione dei tassi di intercsse,
pubblicati sul Sito lntetnet c in vigore
alie ore t2:00 del ielzo vcneldì
antecedede la Data di Pagamento

la domanda di
oltfe il t€rmine

parziale, il Piano di
comma 2, sulta base del

del dnrborso aniicipato, del

CDP:
íe positiva, tla la quota di capitale efogata

d; capiîale ammortizata rìsulti supet iote

all'Erfel

la Somma da Rimborsare;

alla CDP, I'intera rata (comprensiva di quota capitale e

di Pagamento pt€scelta per il timborso ed eventuali rrlterìoti
pagati.

Prestiti a Tasso Variabile

3, A fronte dell'eselcizio della facoltà di

rimborso anlicipato I'Ente dovra

corrispondene alla CDP un indennizzo di
importo pari allo 0,!25% della Somrna da

Rimborsare.

b)



Col|tlatto di Ri[egoziàzione de.sti|lato ai cornuÌi

Codice Conlr'Atto )iliÀrrr

prescelta per il timborso, relalivi ai

prestiti ordirtari a tasso ltsso delta CDP e
(b) la Sonma da Rimbolsars-
Nel caso in cui, per qualsiasl motivo, tali

fattori di sconlo non fossero disponibili, i

valori attuali delle |ate di amÌrortamento
|esidue, rislltanti dal Piano di
Anmofiamento della Somlta da

fumbor:ale, sono calcolati sulla base di

un tasso di leimpiego pari al tasso

lntercst Rate Swap (lRS) quotato, il terzo

venerdì antecedente la Data di Pagamento
plescelta per il rirtrbomo, Per ma
scadenza pari alla rnetà della dìlrata

residua del Plestito Rinegoziato.

an0tondata all'intcro suPeriore

coÌrispondente ad una scadenza per cli è

lilevabite una quotazlone dalla pagina

ICESWAP2 ( I I:00 AM Fradc$:t1) del
ci|cuib ReuteN- Qualora il Venerdl non

sia un Giotno TARGET e/o non sia ut
giorno lavo:aîivo bartcario sulla piazza di
Roma. si farà fet irîento al Giorno
TARCET, che sia anche un

lavorativo bancario sulla piazza di
i rnmediatalnenae antecedenl€.

L'Ente può chiedere la
stato c.ompletarnente

al l€rmi
ln

qualota

richiesta,

del Debito Rinegoziato, qualora lo fesso non sia

deil'l nvestitnento effetlùato;
deLìvante da un ribasso d'asta nell'aggiudicazione dei

ii un contributo finanziario rcperiio successivanente alla

di Rinegoziazione;
destbare il Prestito alLa realizzazione dell'hveslinento, a

derivi da eventi slraordi-nari ed imPrevedibili, non

atl'insindacabile s.iudizio di CDP, cui I'Ente dovt'à fomire mna la

che CDP riterd necessaria o utile per gli acccfiamenti del caso'

aJ

b)

d)

comporta la ddetenninazione del Piano di A.t]Ìfrlortamento del relativo Prestito

d decor'rcnza ed effetto dal I o gennaio o dal I ' luglio imrnediatamente successivo alla

di riduzjone del D€bito Resìduo Prestito Rinegoziato, compilata e trasrnessa alla cDP

ìte tramjte il canale web nell'area risenata Enti locali e PA del sito Internet' dovra

co*.edata della dÒcrmtentazione atteslnnte il ricorrere di una delle condjzioni di cui al Pfeced€rìte

comnra 4.



t.

I

L'Ente dcolrosce e pfende atto cl,}e ai Preslìli Rinegoziati noD si applica quanto Pl€Visto al'l'arlico|o

Z, ."ìrr"l,ì"r oi,a, zOlOelor. r.elativamer'ìte ai Prestiti Originari ex D.M. 201a6103 e dichiara di

ou"r* praro aor,*"*fiza dei ljschi e dclle carattclistiche del Conll atto di Rincgoziazione concetnentr

la canoellazione dai rapporti di finanziamefìto oggetto del contlatto dì Riuegoziazione medesirro

Contratto di Rinegozixziolle destinàto Ai colÙuni

Codice Coùtrxtto Ìxxxlxlt-r

À.rticolo 7

.Àttestazione ai scnsi delt'articolo 62, comma 4, del Decreto lf2l08

della suddetta previsione.

L'Ent€ r:icolosce e ptende atto che il Tasso di Interesse applicato a ciascun

derivi da un Plestjú Odginalio ex D.M. 20106/03 include il costo della

finanzìarnento della previsionc di cui al precedente comma !, quanliltcato

nell'Elenco Pres$ti, alla voce "Costo cancellazione DM 20l0ói03"

Articolo 8

Compcnsazione

L'Ertc riconosce alla CDP la facoltè di compènsare

csjsibile nascente dal Cont.atto di Rhegoziaziore
Pagalirento, con qualsiasi $edito vanlato dall'Enle nei

Tutli i pagamenti dovuti dall'Eúe aì sensi Cootrafo
loro integlale inìporto, essendo

debiil con qualunque oedito da esso

espressa autot izzazione della CDP.

L'Ente si obbliga, a luccessivo Afiicolo 10, ad utilizare il PfestìÎo

Rinegozialo escl 'Investimento, salvo che la CDP autorizzi r;Lra

dtvelsa alle condizioni e nei telmini di cui al presenie

Arlicolo.

Qùalora l'Ente utiLizzare i

od in paúe

liquìdo ed

alla Data di
titolo.

sar"nno effettuati Pel il
a conpensar€ detti

a qualsiasi titolo, salvo

to Rinegoziato, per la Farte non el'ogata, per finalità in tuttÚ

dovrà informare immediatamente, tlamite comunicazion€

íegotarita della documentazione prescri$a per l'opetazione, potrà

è consentito il divetso utilizzo det Prestito Rinegoziato, a condizione

finanziabili e rimangano invaliate le condizioni dell'ammortamenlo' nei

dei lavori finanziati, o comunque dell'lnvesiimento effettoato, qualora il Pfestìto

Rirregoziaro non sia staîo completamente €logato; o

in co-nsegueDza defla minore spesa, del.ivante da un ribasso d'asta nell'aggiudicazione dei

lavoli: o

qualola I'lnvestimcnlo benefici di un contl'jbuto finanzialio rcperito successivamente alla

sottoscrizione del Conttano di Rinego?iazione; o

a AÍicoto 2, .4nm0 3, del D-M, 20/06l13t "Peî it sebeslle sltccesîiro a qùello i]l cui il IÍ$o ELIRIBOR ( sei neti' c.Tlcolùto lone

,rediú a),ih;e'/lca del larso EUNBOR a sei ùesi, tìleyuto ai sensi de! cawta I dell'arlicxlo uico del D.M 23 tlicetttbe 1998, t[el

l,i istt.o del renot o, del bilattia e della p1.og141)nn42ione econanticL, ei giorni del úese che pecede di n nete !'ìnizío dcr 
!2t 

i,.odo-

rtì rìferhrrento .!et!a rata di ,tntntorlonpnIo, ;uperi la soglia de! tasso trrsa olpiicolo al ttú)rrento della t iPgoziozione' il t rggio.di c i

ol nt ecedente conars. le et.6 c), è sos!ítììto ial ,,etlesilto usso EIJNBOI\ co e sopn cafuolato, aÌnrenlalo di J0putii l*te."



d)

ContrAtto di Rinegozjnziorc destillîto ai col[uni

Codicc Cotltt'atto rrxrxxf, x

mancata realìz.zazione dell'lnvestimento.

1. Nel caso in cui una delle dichjarazioni e/o garanzie rilascjate dall'Ente ai di
di

Non è corìsentito il diYerso

5.000,00 (cinquenila/00).

pel la real izzazione

inadempimento di
comrna 2;

d) ron
sensi del

Il verificani
Ri negoziazione

o

conrpo*erà la ri.soluzione del Conlratto di

reLativamente al quale I'evento si è verificato.

ùtjlizzo dsl Prestito funegoziato per un impoúo inferiorc ad euro

Articolo l0
Recesso € Risoluzione

o, lv1

ai sensi del Contrafto di
giorni dal nomenio in cui

dal finaoziamento detla SPesa

$€visto al precedente AÌlicolo 9;

di cì)i all'Afiicolo 5 e alt'Alticolo I I'

fi qualsiasi dichiatazione lilasciara dall'Eùte, ai

Ijferimenro al Plestitc Rinegoziato.

DataRinegoziazione si rivcli fals4 incompleta, non cort€úa o non accurata

PagaÀento, la CDP, enho tale dala, potrà recedere dal Cont'atto di Rin:g:.

Plestiti Rinegoziati relativatnente ai qrrali I'Ente abbia leso le predette

2. fl recesso si verificherà nel momenlo in cui la CDP dar'à

raccomardata a/r: all'Eftte dell'intenzione di awalersi della

esercifaro, i[ tecesso rlcn potfà co]ìrpollale alcuna chiesta

cornpleso il tjsarcimento dei danni, da paLte delL'Ente'

3. Si conviene espt€ssarnetrte che abbia luogo la

dell'articolo 1456 del Codice Civilg rrlativamente a

urro dei seguenti evenfi (gli "Eveuti dÍ Risoluzionc');

a) ma calo o ritardato PaS,amento
Rinegoziazicne, senza che vi
I'inadempinento si è

destirazione del Prcslitob)

LIn

in cui la CDP comunicherà all'Ente medialle telefa.r, PEC

di awalelsi della risoluzione ai sensi del precedente cor ma

la úsoluzione per inadempimettto ai sensi dell'arÎicolo 1453 del

dsoluzione del Contratto di Rinegoziazione ai sensi del presente Arlicolo,

l5 (quindici) giotîi dalla telativa dchiesta della CDP' rimborsare, relativamente

goziato cui sia-r'ifelibile l'Evento di Risotuzione: i) I'irnporlo complassivamente

iel caoitale complessivamente ammoúìzzato' iì) gli interessi maturati fino alla datacapitale complessivamente ammoúìzzato' iì) gli interessi maturati fino alla data

iii) gli Lventuali irreressi di mora fino al giorno dell'effettivo pagamento e gli altri

, l"j it t;rJ"in].n,o del rnaggior danno derivante alla CDP dal rimborso anticipato calcolato

icriteri ai cui all,Arlicolo ó, conrma 3 del Conratto di Rinegoziazione, v) un irnporto pari

aùo 0.125% del Debilo Residuo Pr€stito Rinegoziato.

Codice

ó'Qualorai)unoqualsiasideg|iinrpegrriassunt'ida||,Fnte-conriferìmentoalCodiceEticooaìl''{odello
ò. ú íym, * sensi ieli'Articolo 17 non sia adempiuto oweto ii) una delle dichiarazioni

rilasciate dall,Ente ai sensi dell'Aficolo l7 si 
'iveli 

falsa, inconrpjeta, non cortctta o non accurata

con rlfe|,i[rento ai làtti ed aLle oilcostanze esistcnti alla data ]n cui tale dichiarazione è stata

r.innovata,la CDp avrà la facoltà di dichia|are la risolwione det Contralto di Rittcgoziazione ai sensi

I()



7.

l.

L'FItesiiDìlegnaarìsat.cire,manlevareetenercindennelacDPlispettoadognicosto'spesa'
p.iiito, p^"i]"ió onete o pregiudizio, anche rePÙtazionalg sostetrlti o subiti che non si sarebbero

i"l.lfi""ri o.,r" te íÌchiarazìoni iilasciare dall'EDte contenute nel contmtto di Rinegoziazione fossero

Collttnlto di Riuegozinziotle destinato ni corlturti

CodiceContratio lxxxxaxx

dcll'aúicolo l45ó del Codice Civile, owelo di lecedcre dal medesittto' secondo le modalitÀ e con le

conseguenze di cui al P[esenl€ Articolo

,tut" r,"riti.r., 
"orpleie, 

colrctLe ed accrnale e gli inpegrri sopra descritti fosseto stati p ntÙalmente

adernpiuti.

Articolo 1l
?agameuti

Tutti i pagamentì in adempimeuto dell'obbtjgo dj rimbotso ai sensi 1%C*til:ii
dor,ranno ess"te effetfua1i in euro, mediante addellito automaÎico

. L'Entecorpntc bancatio intestalo all'Ente Plecedentemente
ccrnunicRt e pcr ìscritîo alla CDP, senza indugio, 

" 
o1n*T.9

Dara di Pagamento, I'cvenluale variazione del codice IBANJff

2, L'EnLe, sino alle totale estillzionÈ di ciascun Prcstiro

mantenere acceso il conto con ente sù delle rate di
ai primi ne titoli del

previo consenso scritto deila

nessùn caso pmso*o essele effettuati

f peL la CDP di licbiedele il paganlento dì

nei modi che riterrà più opporruni, incluso

(r)

(iù

rimboso dei Prestiti funegoziati al'acuedito
bilancio di previsiorc;
non modificare alculra

CDP.

Fermo restando quanto
pagan:enti parziali. Resta
quanlo dovuto dall'Ente ai

rnedianre bonifico

72
plevisioni

costjtuisce novazione del l?ppoÉo obbligatotio di cui ai Prcsliti

per tutto quanio non espressamcnt€ modificato c9n i-l qonlt8ttg dl

le condizioni ài cui ai Prcstiii Oliginarì, incluse le originarie destinazioni

ad essere rcgolati, per quanto cornpatibilg dal Decrcto Ministeriale'

.oAit"uto ed integrito, e dalle ielative cilcolari recanti le isÎruzioni genemli

creditodellaCDPowerodairelativicontraltidipr€stito,fattaeccezione'perla
del reginre di tasso di intercsse da variabile a fisso cÌ'entualmente pref ista

,A,rticolo 13

Comunicazioni

l.QuaìsiasicomutlicazìoneleiativaaiFrestitiRinegoziati,dovlàessel€jnviataamezzotelefax,PEco
lettera laccomandata a./r agli indirizzi e al nr.[nero di fax sotto indicali (salvo che rura patie.abbia

co,Ilunicato per iscritto a[últrz, con quindici giorni di preawiso, lln diverso indirizzo e/o un diverso

nuarero di f:ax o ifldir,ìzm pEC] e sì rite:rà effroacemeute e valìdamenle eseguita al momento d€l

ricevimenro, se inviata lramite lettela raccómaúdata a-lf, o al momento itt cui verrà ottenuto iÌ

t apDotto di trasmissione, se invìata via telefax o PEC:



CDP:
Cassa deposìti e prestiti sociefà per azicui

Via Goito, 4
00ì 85 Roma
Fax: da O61422l .4026
PEC : cdpspa@pec.cdP.it
Att.: Enti Pobblici - funegoziazione Comuni 2017

Ente:

Fax:
PEC:
An.:

GLi indirizzi sopta trenzionati costit[iscono a tutti

lelazio[e a cìasc[n Prestito R;negozialo.

Cessio e alel

La CDP ha facoltà di cedere, in

Rinegozìati, ovvero cedere, in

2. L'Ente, plevio consenso scffito della

Prestiti Rinegoziati,
Rinegoziati.

Co|rhatto di RiDegoziezionc destinato îl comrrrri

Codice Coutrstto x':wrx-rxl

t5
competentc

dell'Ente in

ed obb!ìghi come poftali dai ftestiti
nascenti dai Prestiti Rinegoziati.

i propri diritti ed obblìghi come porÌatj dai

fei conionti delta CDP e nascenti dai Plestiti

l.

rclati

A.r'ticolo 16

Trattsmento fiscale

è esente dall'imposta di registto e da ogni altro tdbuto o diritto ai

5. comnìa24, del Decreto Legge 30 setternbre 2003, rr' 2ó9'

,Lrticolo 17

Diclìiarazio|li ed Inrpegni iiell'Ente

L LlEnte diclriar.a cli aver preso visione e di conoscere integmlnente i pr.incìpi de1 codiae Etico e del

Modello D. Lgs' 231l01 della CDP, lesi disponibi)i sÙl Sito lEte|net

all'inteluetazìone, conclusione o risoluzione del Contratto di

r relaliva, sa:À esclusivamente competente il Foro di Roma'

2. L, Enle si lmpe$la a tìon pofl€ in essere alcun conpodamento direno ad indurre do obbligare a

violare i principl specificati nel Codìcc Etico e flel tvlodelto D' Lgs' 23 U0l:

"i-1" 
pir.r*J"r.là l.iv"stono run"ioiri ai ,.appresentanza, ,Ji aDrministrazione e o direzione della cDP

' 
o di una sua unità organizzativa dotata di auionomia finanziaria e funzionale;

tz



CoBfr2tto di Rinegoziazionc destùlato ai eotnÙÙi

Codicc Colltlstto Ixxxrxxx

b)lep€'Isonesottopostealladirezioneoa|lavigilanzadiUnodeisoggetticuiaLlalettefaa},e
c) i collaboratolj estcmi della CDP

Qualora siaîe d,accordo sul cont€nuto di quaato prEcede, vi preghialro di volerci restituire la Fesente da

ioi debiratnente sottosc.dtta in segno di integrate ed irlcondiziotìata accettazione'

Distjnti saluti,

[FIRMA EN'fE LOCALEI INDICAZJONE
FIRMATARIO]

L'Ente dichiala di approvarc sPeci{icamente'

Civile, lc seguenti clausole

PER ACCETTAZIONE
- Articolo 5 (Garauzia)

- Articolo 6 (Rimborso antioipato volontado
- A-rticolo l0 fRecesso e Risoluzione)
- Articolo l1 {PagameDti)
- Articolo 14 (Cessione del

- tuticolo 15 (Foro colnpetente)

DEL

NOME E DELLA QUALIFICA DEL F]RMATARIO]

IJ



Coìaratto di Ri,legozi{zione de'rtiùalo ai conruni

Codice Conlmtto xrrlxrlx

ALLECATO 1

ELENCO PRESTITT

t4



DELIBERA N. 42 del 29 I 5 t2017

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott. Carlo Casalino F.to

IL PRESIDET{TE

Aw. Fabrizio Ferrante

t' CWO ree. pubbric

IL SEGRETARIO GENERALE

che la oresente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

AfiESTA

29 Gtu 2017 14 tU0 ?0í

per 15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l" comma, del T.U.E.L.

col D.Lgs. 18.8.2000, n,267.

291;tu ?oil

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

che la presente deliberazione:

ATTESTA

l)4 è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (ad, r34 comma 4 der

n è divenuta esecutiva il

(art. 134 mmma

2S stu ifllt

Copia conforme ad uso amministrativo.

Trani, ?3 ' lu ?317


